DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 21/05/1999 n. 112

Qgget t o:
Assegnazi one e cessi one agevol ata di taluni beni ai soci
nonche' trasfornazi one agevol ata in soci eta' senplice. Art. 29

della |egge 27 dicenbre 1997, n. 449 e art. 13 della |legge 18 febbraio
1999, n. 28.

Si nt esi:

Si forniscono chiarinmenti in ordine all'assegnazi one e cessione agevol ata dei
beni ai soci relativanente ai fini delle inposte sui redditi, |IRAP, |IVA ed
altri tributi indiretti.

Test o:
ALLE DI REZI ONI CENTRALI DEL DI PARTI MENTO DELLE ENTRATE
ALLE DI REZI ONI REGQ ONALI DELLE ENTRATE
Al CENTRI DI SERVI ZI O DELLE | MPOSTE DI RETTE ED | NDI RETTE
AGLI UFFI CI DELLE ENTRATE
AGLI UFFI CI DEL REJ STRO
AGLlI UFFIC VA
AGLl UFFI Cl DI STRETTUALI DELLE | MPOSTE DI RETTE
AL GABI NETTO DEL M NI STRO
ALL' UFFI Cl O DEL SEGRETARI O GENERALE
AL SERVI ZI O | SPETTI VO CENTRALE
LORO SEDI
AL SERVI ZI O CONSULTI VO E | SPETTI VO TRI BUTARI O
ROMA
ALLA DI REZI ONE GENERALE DEG.I AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE
ROMA
AL DI PARTI MENTO DELLE DOGANE E DELLE | MPOSTE | NDI RETTE
ROMA
AL DI PARTI MENTO DEL TERRI TORI O
ROMA
AL COVANDO GENERALE DELLA GUARDI A DI FI NANZA
ROMA
AL CONSI GLI O NAZI ONALE DEL NOTARI ATO
ROMA
ALL' ASSOCI AZI ONE FRA LE SOCI ETA' | TALI ANE PER AZI ONI - ASSONI ME
ROMA
ALLA CONFEDERAZI ONE GENERALE DELL' AGRI COLTURA | TALI ANA
ROMA
ALL' ASSOCI AZI ONE BANCARI A | TALI ANA
ROMA
ALLA CONFEDERAZI ONE NAZI ONALE COLTI VATORI DI RETTI
ROMA
ALLA CONFEDERAZI ONE | TALI ANA AGRICOLTORI - C. I.A
ROMA
ALLA CONFEDERAZI ONE GENERALE DELL' ARTI G ANATO - CONFARTI G ANATO
ROMA
ALLA CONFEDERAZI ONE NAZI ONALE | TALI ANA DELL' ARTI G ANATO - CNA
ROMA
ALLA CONFEDERAZI ONE | TALI ANA DEL COWMMVERCI O
ROMA
I NDI CE
PREMESSA
CAPI TOLO | - L'ASSEGNAZI ONE AGEVOLATA DEI BENI Al SCC
PARTE | - ASPETTI GENERALI
1. Nozione di assegnazi one
2. Anbito soggettivo di applicazione dell'assegnazi one agevol at a
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2.1 Soggetti che possono effettuare |'assegnazi one

2.2 Soggetti assegnatari dei beni

2.3 Casi particolari di assegnazi one

3. Anbito oggettivo di applicazione dell'agevol azione - Ceneralita’

3.1 Beni immobili, diversi da quelli indicati nell"art. 40, comma 2, prino
periodo, del Tuir.

3.2 Beni nobili iscritti in pubblici registri non utilizzati cone strunental
per |'attivita' propria dell'inpresa.

3.3 Quote di partecipazione in societa'

PARTE Il - DI SCIPLINA Al FINI  DELLE | MPOSTE SU REDDI TI E DELL' | RAP

1. Determ nazione della base inponibile ai fini dell' applicazione dell'inposta

sostitutiva. Ceneralita'.

.1 Individuazione del valore nornale dei beni assegnabil

.1.1 Valore nornmal e dei beni inmobili

.1.2 Valore normal e dei beni nobili iscritti in pubblici registri

.1.3. Valore nornmale delle quote di partecipazioni in societa

.2 I ndividuazi one del costo fiscal nente riconosciuto

| nposta sostitutiva delle inposte sui redditi e dell'lrap

| nposta sostitutiva sulle riserve annullate per effetto dell'assegnazi one
Effetti delle assegnazi oni dei beni

POAROARAARRD ARAONPRREE

1. Effetti dell'operazione di assegnazi one nei confronti dei soc
ssegnatari, della societa' assegnante e dei beni oggetto d' assegnazi one.
1.1 Effetti nei confronti dei soci assegnatari
1.1.1 Assegnazi one nedi ante distribuzione di utili o riserve di util
1.1.2 Assegnazione nediante restituzione di riserve di capitale
1.1. 3 Assegnazione nelle particolari ipotesi, previste dal comma 3 dell"'art.
4 del Tuir (recesso, riduzione del capitale esuberante e |liquidazione della
ocieta').
2 Effetti dell'assegnazione nei confronti della societa'
3 di effetti dell'assegnazi one sul bene assegnato
ARTE 111 - DISCIPLINA Al FINI DELL'IVA E DEGLI ALTRI TRI BUTI | NDI RETTI
. Maggi orazione dell'inposta sostitutiva
2. plicazione degli altri tributi indiretti
3. Base inponibile ai fini della naggiorazione dell'inposta sostitutiva,
dell"inposta di registro e delle altre inposte indirette.
CAPITOLO Il - LA CESSI ONE AGEVOLATA DEI BENI Al SCCI
PARTE | - DI SCIPLINA Al FINI DELLE | MPOSTE SU REDDI TI E DELL' | RAP 28

1. Generalita'
2. Effetti della cessione sul bene ceduto.

PARTE Il - DISCIPLINA Al FINI DELL'IVA E DEGI ALTRI TRIBUTI | NDI RETTI

1. Maggiorazione ai fini dell'inposta sostitutiva

2. Trattanmento ai fini degli altri tributi indiretti

3. Base inponibile ai fini della naggiorazione dell'inposta sostitutiva e
degli altri tributi indiretti

CAPITOLO I'I'l - LA TRASFORMAZI ONE AGEVOLATA I N SOCI ETA SEMPLI CE

PARTE | - DI SCIPLINA Al FINI DELLE | MPOSTE SU REDDI TI E DELL' I RAP 1.

Generalita' 31

PARTE Il - DI SCIPLINA Al FIN DELL'IVA E DEG.I ALTRI TRIBUTI | ND RETTI 32

1. La nmggi orazione dell'inposta sostitutiva

2. L'applicazione degli altri tributi indiretti
CAPI TOLO IV - LA DI SPCsI ZI ONE ANTI ELUSI VA DI CU ALL' ART. 37-BIS DEL D.P.R
N. 600 DEL 1973
CAPI TOLO V - LE PROBLEMATI CHE CONCERNENTI L' ACCERTAMENTO DELLE DI VERSE | MPOSTE

SOSTI TUTI VE
CAPI TOLO VI - |IL VERSAMENTO DELL' | MPOSTA SOSTI TUTI VA
PREMESSA
L'art. 13 dell a |l egge 18 febbraio 1999, n. 28, haintegrato ed in
parte nodificato | e disposizioni di cui all'"art. 29 della |egge 27 dicenbre
1997, n. 449, concernenti |'assegnazi one agevolata di taluni beni ai soc

nonche' |a trasfornmazione in societa' senplici delle societa che hanno per
oggetto esclusivo o principale |a gestione dei predetti beni.

In particolare, a seguito delle nodifiche dell'"art. 29 della citata
| egge n. 449 del 1997 che hanno effetto a decorrere dal 1 gennaio 1998, data
di entrata in vigore della disposizione stessa:

- e stata estesa la disciplina agevolativa alle societa' in accomandita per
azioni, precedentenente non nenzi onate;
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- per l e oper azi oni rilevanti ai fini lva e stata resa facoltativa
| "applicazione di tale tributo in alternativa alla maggi orazi one dell'inposta
sostitutiva;

- e stata prevista per gli immbili la facolta' di determinare il valore
norrmale, in l uogo della disciplina ordinaria prevista dall'art. 9 del Tuir,
i n base al | " applicazi one dei moltiplicatori fissati dalle singole |egg
d inposta alle rendite catastali ovvero secondo i criteri stabiliti ai sensi
dell"art. 12 del decreto-1 egge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con
nodi ficazioni, dalla [|egge 13 maggio 1988, n. 154, riguardante |a procedura

per |'attribuzione della rendita catastale;
- sono state rideternminate |le date di scadenza con riferinmento alle qual

deve essere suddi vi so il versanento dell'inposta sostitutiva, fissandole,
anche per coloro i quali hanno gia' effettuato i versanenti alle scadenze
stabilite dall"'art. 29 della legge n. 449 del 1997 nella sua originaria

formul azi one, alla data del 16 luglio, del 16 settenbre e del 16 novenbre
1999.
Inoltre, il suddetto art. 13 della citata legge n. 28 del 1999, con
decorrenza 2 settenbre 1998:
- ha stabilito che | e disposizioni agevolative dell'art. 29 della citata

| egge n. 449 del 1997, si applicano anche alle asseghazi oni poste in essere
ed alle trasf or mazi oni del i berate dal 2 settenbre 1998 al 30 giugno 1999
(coma 1); ha esteso il regine agevol ati vo sopra evidenziato alle cessioni a
titol o oneroso dei beni di cui trattasi ai soci aventi i requisiti previsti

dal comma 1 dell'art. 29 sopracitato (comm 3);

- ha disposto, relativanente alle partecipazioni asseghate o cedute nonche'
per quelle facenti parte del patrinonio della societa" trasformata, divers

criteri di deterninazione del loro valore basati non piu sul patrinonio netto

della societa' partecipata bensi' sul valore nornmale delle partecipazion
stabilito dall'art. 9, comma 4, del Tuir (commua 4);

- ha stabilito | ' obbligo, per |le partecipazioni non negoziate nei nercati
regol anentati, di certificare il valore del patrinonio netto nediante apposita
relazione giurata di stima (comma 5).

D seguito verranno affrontate, i nnanzi tutto, |le problematiche
concernenti |'assegnazi one dei beni ai soci e, successivanente, verranno
trattati gli aspetti concernenti |a cessione dei beni ai soci nedesim e la

trasfornazi one da societa' commerciale in societa' senplice.

Nel prosieguo dell a presente circolare i riferinmenti all'art. 13 e
all'art. 29 devono essere rispettivanente intesi cone effettuati all'art. 13
della legge n. 28 del 1999 e all'art. 29 della legge n. 449 del 1997

CAPI TOLO | - L' ASSEGNAZI ONE AGEVOLATA DEI BENI Al SCC
PARTE | - ASPETTI GENERALI
1. Nozione di assegnazi one
Le di sposi zi oni agevol ati ve in esane prevedono, cone gia' detto, la
possibilita' di assegnare o] cedere in via agevolata taluni beni ai soc

nonche' di trasformare in societa' senplici |e societa’ che hanno per oggetto
esclusivo o principale |a gestione dei beni individuati dalle norne nedesine.

Mentre non sorgono problem per |'inquadranento giuridico della nozione di
cessione_e Qi trasf or mazi one, si ritiene utile prepisarg il concetto di
assegnhazi one il gual e trae il suo fondanento giuridico nel rapporto

soci etario. L' assegnazi one viene a configurarsi ogni qual volta la societa
procede, nei confronti dei soci, alla restituzione di capitale o di riserve di
capital e ovvero alla distribuzione di utili o di riserve di utili. A riguardo
si precisa che la disciplina di cui trattasi e applicabile in tutte le
fatti specie regolate dalle norne del codice civile nonche' da quelle contenute
nel Tuir e quindi anche nei casi di recesso, riduzione del capital e esuberante
o di liquidazione previsti dall'art. 44, comm 3, del predetto Tuir.
2. Ambito soggettivo di applicazione dell'assegnazi one agevol at a.
2.1 Soggetti che possono effettuare |'assegnazi one
Possono effettuare, in reginme agevolato, |'assegnazione dei beni ai soc
| e seguenti societa residenti nel territorio dello Stato:
- societa per azioni;
- societa' in acconmandita per azioni;
- societa' a responsabilita' limtata;
- societa' in none collettivo:
- societa' in accomandita senplice
Inoltre, tra i soggetti residenti che possono effettuare |'assegnhazi one
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i n nodo agevol ato, per effetto del comma 3 dell'art. 5 del Tuir, rientrano
anche:
- le societa' di arnmanento;

- le soci et a' di fatto che hanno per oggetto |'esercizio di attivita'
comercial i .
2.2 Soggetti assegnatari dei beni

Con riferinento ai SOCi nei confronti dei quali la societa puo'
procedere all'assegnazi one agevol ata dei beni, si fa presente che, in nancanza
di una espressa limtazione soggettiva, guesti possono essere anche
rappresentati da soggetti di versi dal | e persone fisiche ed essere non
residenti nel territorio dello Stato.

Inoltre, il conmu 1 dell"art. 29, dispone che tutti i soci devono
risultare "iscritti nel libro dei soci, ove prescritto, alla data del 30
settenbre 1997, ovvero... iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata

invigore della presente legge, in forza di titolo di trasferinento avente
data certa anteriore al 1 ottobre 1997". C o' posto, si precisa che detta
condi zi one deve essere intesa nel senso che, all'atto dell'assegnazi one, solo
i soci che rivestivano tale qualifica anche alla predetta data del 30
settenbre 1997 possono fruire delle agevol azioni previste dalla disposizione
in esane. A tale riguardo si fa presente che |a percentuale di partecipazione

del socio, dell a quale occorre tenere conto ai fini dell'assegnazione, e’
quel la esistente alla data dell'assegnazione nmedesinma e che non ricorre |a
necessita' dell'ininterrotto possesso del |l a parteci pazione dalla data del 30

settenbre 1997 alla data dell'assegnazi one al socio.

Il subentro del | ' er ede nella qualita" di socio, successivanente alla
predetta data del 30 settenbre 1997, a seguito dell'accettazione dell'eredita
da parte dell'erede nmedesi nb, non configurando ipotesi di cessione volontaria
del | a parteci pazione, non conporta |la perdita dell'agevol azi one stessa.

L' agevol azione e inoltre applicabile anche nei casi in cui le azioni o
quote dell'effettivo soci o siano intestate a societa' fiduciarie. In tale
i potesi, la soci et a' fiduciaria deve risultare iscritta nel libro dei soci
alla data del 30 settenbre 1997 ed e' necessario fornire |la prova che i
rapporto fiduciario, tra la societa' fiduciante ed il fiduciario, sia sorto
anteriornmente alla predetta data.

Nel caso in cui sulla partecipazione sia stato costituito un diritto di
usufrutto, la qualita' di socio, ai fini di cui trattasi, variferita al

soggetto titolare della nuda proprieta’

Da ultino si fa presente che, relativanente alle societa" non obbligate
alla tenuta del libro dei soci (ad esenpio, societa' di persone), |'identita'
dei soci nedesim alla data del 30 settenbre 1997 deve essere provata nedi ante
i doneo titolo avente data certa.

2.3 Casi particolari di assegnhazi one

Nei casi di fusione (propria o per incorporazione) o di scissione (totale

0 parziale), in ossequio al principio di continuita' fiscale che assiste dette

operazioni, la societa' incorporante risultante dalla fusione e |e societa'
beneficiarie delle sci ssi oni possono procedere all'assegnazi one dei beni,
anche nei confronti dei soci delle societa' incorporate, fuse o scisse, senpre
che questi ultim abbiano rivestito tale qualita di soci presso |le societa

di provenienza alla data del 30 settenbre 1997.

di stessi criteri val gono anche per |e operazioni di cessione agevol ata.
3. Anbito oggettivo di applicazione dell'agevol azione - Generalita'.

Il comma 1 dell"art. 29, prevede la possibilita' di assegnare ai soc
taluni beni, |e cui caratteristiche debbono essere verificate, ai fini di cu
trattasi, nel noment o del | ' assegnazi one, a prescindere dalla data di
acqui si zi one al patri noni o della societa'. Atal fine, tenuto conto della
previ si one contenuta nel comma 1 dell'art. 13, che utilizza il termne
"assegnazi oni poste in essere", si precisa che il nonento dell'assegnazi one
deve essere i ndi vi duat o in quello in cui |"atto d' assegnazi one vi ene
effettuato e non in quello della delibera che dispone |'assegnazi one nedesi ma

Si precisa che non rientrano tra i beni assegnabili in npbdo agevol ato
singoli diritti reali af ferenti [ beni nmedesim (es., usufrutto e nuda
proprieta').

In particol are, i beni che possono fornare oggetto dell'assegnazi one
agevol ata ai soci sono i seguenti:

- beni i mmobili, diversi da quelli indicati nell'art. 40, conma 2, prino
periodo, del Tuir;
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- beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati cone strunental
per |'attivita' propria dell'inpresa;
- quote di partecipazione in societa'

Come gi a' dett o, | ' assegnazi one dei beni costituisce, insiene
all'"attribuzi one di denar o, l o strunmento attraverso il quale la societa
effettua | a distribuzione di utili o la restituzione di capitale. Si precisa
che |l a predetta  operazione deve essere effettuata nel rispetto della par
condicio tra i soci , nel senso che i beni facenti parte del patrinonio
azi endal e devono essere assegnati a tutti i soci, nel rispetto delle quote di
part eci pazi one al capitale da ciascuno di essi posseduto. Si rileva che non
costituisce causa ostativa |'attribuzione di beni agevolabili solo a tal uni
soci anziche' alla generalita' di essi; pertanto, sara' possibile assegnare a
taluni soci beni agevolabili e, agli altri, beni non agevolabili.

C o' posto, vengono di seguito esam nate le tre categorie di beni
assegnabili ai soci in nodo agevol ato.

3.1 Beni imobi li, diversi da quelli indicati nell"art. 40, conma 2, prino
periodo, del Tuir.

Possono essere assegnati in reginme agevolato solo beni inmobili divers
da quel li strunent al i per desti nazi one, vale a dire diversi da quell
utilizzati esclusivanmente per | "esercizio dell"inpresa da parte della
societa'. Da cio deriva che sono esclusi dall'agevol azi one anche i beni
i mobi i i quali, pur essendo per le loro caratteristiche qualificabili tra
quel l'i strunentali per natura, in quanto non sono suscettibili di diversa
utilizzazi one senza radi cal i trasf ormazi oni , sono tuttavia utilizzati
escl usi vamente per |'esercizio dell'inpresa da parte del |oro possessore.

Sono invece assegnabili in nodo agevolato gli inmmobili diversi da quell
strunmental i per destinazione, vale a dire:

- quelli strument al i per natura, senpre che siano concessi in |ocazione,
conodat o, o0, conunque, non direttamente utilizzati dall'inpresa;

- quel li alla cui produzi one o al cui scanbio e' diretta |'attivita'
del | ' i npresa
quel l'i che concorrono a formare il reddito d'inpresa secondo | e disposizioni
di cui all"art. 57 del Tuir.

Con riferinento alle societa' di gestione inmobiliare, si ritiene utile
richiamare i contenut i della sentenza della Corte di Cassazi one a Sezi oni
Unite n. 1367 del 13 ottobre 1983, secondo cui possono definirsi strunental
quegli inmobili che hanno come uni ca destinazione quella di essere
direttanente inpiegati nel | ' espl et anent o di attivita' tipicanente
inmprenditoriali, si' da non essere idonei a produrre un reddito autonono
rispetto a quell o del conpl esso aziendale nel quale sono inseriti.

Pertanto, |a Suprema Corte ha escluso il carattere di strumentalita' di
quegl i i muobili che "pur potendo essere in certo senso strunentali rispetto
alle finalita' che il soggetto d'inposta persegue attraverso |'esercizio
del | "inpresa, costituiscono, nel contenpo |'oggetto della predetta attivita
inmprenditoriale” quali, in generale, gli inmbili locati a terzi. Ne consegue
che le soci et a' che hanno per oggetto |la gestione di imobili potranno
assegnare ai soci in via agevolata gli imobili nedesim.

Con riferinmento alle societa' operanti nel settore agricolo, si precisa
che il terreno, qualora sia utilizzato per effettuare la coltivazione e/o
| "al |l evanent o di ani mal i, essendo in tal nmodo inpiegato dalla societa
nell'esercizio dell'inpresa, non e assegnabile ai soci in regine agevol ato.
3.2 Beni nobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come strunental
per |'"attivita' propria dell'inpresa

La norma in esane prevede |la possibilita' di assegnare in nodo agevol ato
ai soci [ beni nmobili iscritti in pubblici registri non utilizzati cone
strumental i per ["attivita' propria dell'inpresa. Crca il concetto d
strumentalita' nell'anbito dell'attivita' propria dell'inpresa, restano
confermate le precisazioni piu volte fornite dalla scrivente sull'argonento:
trattasi di quei beni senza i quali |"attivita dell'inpresa non puo' essere
esercitata (rientrano, ad esenpio, in tale fattispecie, |le autovetture per le
i nprese che effettuano attivita' di noleggio delle stesse, gli aerompobili da
turisno e | e inbarcazioni da diporto utilizzati rispettivanente dalle scuole
di addestranmento al volo e alla navigazione).

3.3 Quote di partecipazione in societa

La di sposi zi one in esane prevede |la possibilita' di assegnare in nodo

agevol ato ai soci le quote di partecipazione in societa', siano esse residenti
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0 non residenti. A riguardo, si precisa che:

- nella nozi one di gquote di partecipazioni in societa', ai fini di cui
trattasi, sono ri conprese anche Il e quote di partecipazioni costituite da
azioni o da titoli simlari alle azioni;

- possono essere assegnate in regine agevol ato anche |l e azioni proprie delle
soci eta'.

PARTE Il - DI SCIPLINA Al FINI DELLE | MPOSTE SU REDDI TI E DELL' | RAP
1. Determ nazione della base inponibile ai fini dell'applicazione dell'inposta
sostitutiva. Ceneralita'

[l comma 2 dell"art. 29 di spone che sulla differenza tra il valore
norrmal e dei beni assegnati e il loro costo fiscalnmente riconosciuto si applica
una i nmposta sostitutiva dell e inposte sui redditi e dell'inposta regionale
sulle attivita' produttive (IRAP) nella msura del 10 per cento. |l periodo
successi vo del nedesi no coma 2 dispone, inoltre, che per i beni la cui
assegnhazi one e' soggetta ad Iva puo' essere applicata, in luogo di tale
i nposta, una maggi orazi one dell'inposta sostitutiva in msura pari al 30 per
cento dell'lva applicabile al valore normale dei beni, con |"'aliquota propria
dei medesim .

C o' posto, deve prelimnarnente essere precisato che in mancanza di
base i nponibile ai fini della predetta inposta sostitutiva delle inposte sui
redditi e dell'lrap |'assegnazi one agevol ata non puo' essere effettuata.

A fini dell a det er mi nazi one della base inponibile dell'inposta
sostitutiva delle i nposte sui redditi e dell'lrap, I"art. 29, nei comm
successivi al pri no, ferno rest ando per tutti i beni assegnabili il
riferinento al costo fiscalnmente riconosciuto, stabilisce criteri diversi di
i ndi vi duazi one del val ore norrmal e a seconda della tipol ogia del bene oggetto

di assegnazi one.
1. 1 Individuazione del valore normale dei beni assegnabili
1.1.1 Valore normal e dei beni imobili

Il comm 3 dell'art. 29 stabilisce, con riferinmento ai beni inmmpbili,
che su richiesta della societa' e nel rispetto delle condizioni prescritte
dall a norma in esane, il wvalore normale, in alternativa a quello di cui
all'art. 9 del Tuir, puo’ essere determinato in msura pari a quello
risultante dall'applicazione dei noltiplicatori stabiliti dalle singole |egg
d inposta alle rendite catastali ovvero in base ai criteri fissati dall"'art.

12 del decret o- | egge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con nodificazioni,
dal l a | egge 13 nmaggi o 1988, n. 154, riguardante |a procedura per |la
attribuzione della rendita catastale.

Con riferinento a guant o precede, Si precisa che, ai fini
del | " assegnazi one, il valore normale degli immobili -anal oganente al criterio
espressanente previsto dall a nor ma con riferinento alla cessione degl
i mmobi | i stessi, di cui si trattera' nel prosieguo- puo’ essere conputato in
m sura non inferiore ad uno dei sopra indicati valori. Pertanto, ad esenpi o,
qual ora il val ore nor mal e del bene imuobile che si intende assegnare,

determ nato ai sensi dell'art. 9 del Tuir, sia pari a 100 e quello risultante
dal | "applicazione dei noltiplicatori delle rendite catastali sia pari a 80, il
valore normale ai fini dell'assegnazione di cui trattasi potra' essere assunto
anche in un inmporto internmedio tra i due predetti valori.

1.1.2 Valore normal e dei beni nobili iscritti in pubblici registri
Il valore normale per i beni nobili iscritti in pubblici registri, non
dettando | a nor ma in esame al cuna particol are previsione, deve essere

i ndi viduato in base alle ordinarie disposizioni del comma 3 dell'art. 9 de
Tuir.
1.1.3. Valore normale delle quote di parteci pazione e in societa

Per | a individuazione del valore nornale delle quote di partecipazione in
societa', cone precedentenente definite, occorre distinguere |e partecipazioni

assegnat e dal 1 gennaio al 1 settenbre 1998 da quelle assegnate a decorrere
dal 2 settenmbre 1998 e fino al 30 giugno 1999.

In particol are, rel ati vanente all e parteci pazioni assegnate fino alla
data del 1 settenbre 1998, il valore nornale e determinato in proporzione al
patrinonio netto contabile dell a societa' partecipata con riferinento
all'ultinmo bilancio approvato da quest'ultima precedentenente alla data di
asseghazi one. Nell'ipotesi di partecipazioni in societa" di persone non tenute
al | ' approvazi one del bilancio deve farsi riferinmento, in luogo del bilancio
approvato, al patri noni o netto contabile risultante alla data di chiusura

del |l " esercizio precedente | a data dell'assegnhazi one; qual ora | a partecipazi one
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riguardi societa' di persone in reginme di contabilita' senplificata dovra'
i nvece, farsi riferinmento agl i el enenti patrinoniali risultanti dalla
contabilita' relativa all'ultino esercizio chiuso precedentenente alla data di
assegnazi one.

Per | e assegnazioni di quote di partecipazione effettuate a decorrere da
2 settenbre 1998, |'art. 13 della legge n. 28 del 1999 stabilisce, invece, che
il valore nornmal e delle partecipazioni e deternminato ai sensi dell'art. 9 de
Tuir, vale a dire:

- per le azioni negoziate in nercati regolanmentati italiani o esteri, in base
alla nedia aritmetica dei prezzi rilevati nell'ultinp nmese precedente
| ' assegnazi one;

- per l e altre azi oni e per |e quote di societa non azionarie, in
proporzione al "valore" del patrinmonio netto della societa'

In tale ultino caso, il valore del patrinonio netto deve risultare da

rel azione giurata di stinma, cui si applical'art. 64 del codice di procedura
civile, redatta da soggetti iscritti nell'albo dei dottori conmercialisti, de

ragionieri e dei periti commerciali, nonche' nell'elenco dei revisori
contabili. 11 val ore periziato deve essere riferito all'intero patrinonio
sociale esistente ad una data conpresa nei trenta giorni che precedono quella
in cui | ' assegnazi one e' stata deliberata. La perizia asseverata deve essere

conservata a  cura della societa' fino al term ne di decadenza dell' esercizio
dell'az!one dl_accertanento. _ _ _
1.2 I ndividuazi one del costo fiscal nente riconosciuto

L'altro el enento da consi derare per | a determ nazi one della base
i mponi bil e cui applicare | "inmposta sostitutiva delle inposte sui redditi e
dell'lrap nella m sura del 10 per cento e' costituito dal costo fiscal nente

ri conosci uto del bene assegnato.

A tale ri guardo si precisa che, relativanente ai beni plusvalenti, il
costo fiscal nente ri conosci uto e' determ nato secondo i criteri previsti
dall'art. 76, conmu 1, lettera b), del Tuir, al netto degli anmortanenti
fiscal mente dedotti.

Con riferimento ai beni che in caso di cessione, ai sensi dell'art. 53,
comma 1, lett. da a) a c), del Tuir, danno luogo a ricavi (cosi' detti
beni -nmerce), nell'ipotesi in cui questi non siano valutati dalla societa' in
base al met odo del "costo specifico", il costo fiscalnmente riconosciuto va
determ nato con criteri corrispondenti a quel i stabiliti per la
det er m nazi one del costo del vendut o, facendo quindi riferinmento ad una
si tuazi one di nmagazzi no, relativa ai beni assegnhati, redatta alla data di
assegnazione con i criteri di cui agli articoli 59 e 61 del Tuir.

2. Inposta sostitutiva delle inposte sui redditi e dell'lrap

L' aliquota dell'inposta sostitutiva dell e i nposte sui redditi e
dell'lrap, da applicare alla base inponibile come sopra determnata e', cone
gia' detto, pari al 10 per cento. Si precisa che detta inposta non concorre a
formare |'amontare di cui all'art. 105, comma 2, lett. a), del Tuir.

3. Inposta sostitutiva sulle riserve annullate per effetto dell'assegnazi one

L'ultino periodo  del conma 2 dell'art. 29 dispone che le riserve in
sospensi one d'i npost a, annul | ate per effetto dell'assegnazi one dei beni ai
soci, sono soggette ad inposta sostitutiva delle inposte sui redditi nella
m sura del 20 per cento. Si precisa che detta inposta, diversanente da quella

precedent enent e esani nat a, concorre a formare |'anmontare di cui all'art.
105, comma 2, lett. a), del Tuir.

Nel | 'ipotesi in cui, per effettuare |'assegnazi one, vengano annullate, ad
esenpi o, riserve in sospensi one d' i nposta derivanti da una rival utazione
monetaria effettuata in base agli artt. 1 e seguenti della | egge 29 dicenbre
1990, n. 408, ovvero in base all'art. 25 della legge 30 dicenbre 1991, n.
413, sull'inporto dell e riserve annullate si applica |'inposta sostitutiva
del l e i nposte Sui redditi del 20 per cento. In tal caso, non spetta la
restituzione, sotto forma di credito d'inposta, dell'inposta sostitutiva a suo

tenpo versata per effettuare |la rival utazi one nmedesi ma
4. Effetti delle assegnazioni dei beni

4.1, Effetti del | ' operazi one di assegnhazi one nei confronti dei soc
asseghatari, della societa' assegnante e dei beni oggetto d' assegnazi one.
Vengono di seguito analizzati gli effetti che |'operazione d

assegnhazi one produce nei confronti della partecipazione dei soci assegnatari.
4.1.1 Effetti nei confronti dei soci assegnatari
Va prelimnarnmente precisato che |a disposizione del comma 4 dell'art.
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29, interessa Il e operazioni di assegnazione linmtatanmente alle previsioni
cont enut e nel secondo e terzo periodo, in quanto il prino periodo secondo i
quale "I costo fiscalnmente riconosciuto delle azioni o quote possedute da
soci delle societa' trasformate va aunmentato della differenza assoggettata ad
i nposta sostitutiva", Si applica alle sole operazioni di trasformazi one
effettuate ai sensi del precedente comma 1 dello stesso articolo 29.

C o' posto, si rileva che il secondo periodo del comma 4 dell'art. 29,
di spone che " Nei confronti dei soci assegnatari non si applicano le
di sposi zi oni di cui all'articolo 44 del citato testo unico delle inposte sui
redditi"; inoltre, il successivo terzo periodo stabilisce che "Tuttavia i

val ore nornal e dei beni assegnati, al netto dei debiti accollati, riduce i
costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute."”. _ o
Atale riguardo, tenuto conto che |'assegnazi one agevol ata dei beni ai

soci, come gia' dett o, viene a configurarsi ogni qual volta la societa
procede, nei confronti dei soci nedesim, alla restituzione di riserve di
capital e ovvero all a di stribuzione di utili o di riserve di utili e che la
di sci plina di cui trattasi e' applicabile anche ai casi previsti dal comm 3
dell"art. 44 del Tuir (recesso, riduzione del capitale per esuberanza e
| i qui dazi one), e' necessario analizzare separatanente | e seguenti i potesi

- assegnazi one nedi ante distribuzione di utili o riserve di utili

- assegnazione nediante restituzione di riserve di capitale;

- assegnazi one nelle particolari ipotesi previste dal comma 3 dell'art. 44
del Tuir (recesso, riduzione del capitale esuberante e |iquidazione della
societa').

E' appena il caso di precisare che le ipotesi di cui ai punti 1) e 2)
possono essere effettuate aut ononanent e ovvero congi untamente anche sugl
stessi beni.
4.1.1.1 Assegnazi one nedi ante distribuzione di utili o riserve di util

Ove | ' assegnazione sia attuata da una societa' di capitale nell'anbito di
una attribuzi one di utili 0 di riserve di utili, si precisa che detta
attribuzione rileva fiscalmente per il socio percettore per un inporto pari al
val ore normal e del bene assegnato, determinato secondo i criteri dell'art. 29
di cui Si e' detto in precedenza. Inoltre, in assenza di una diversa
previ si one normativa, Si applica, nella fattispecie, |'ordinario regine
fiscale relativo all a distribuzione di utili di cui all'art. 41, comma 1,
lett. e), del Tuir e dell'art. 27, comma 2, del D.P.R 29 settenbre 1973, n.
600. In tal caso, il socio assegnatario dovra' versare alla societa' |'inporto
corrispondente all'ammontare della ritenuta che deve essere effettuata.

Qual ora, invece, il soggetto assegnante sia una societa' di persone,
| ' assegnazi one nedesi nma non rileva sulla posizione reddituale del socio, in
guant o per tali societa' opera il reginme di trasparenza dettato dall'art. 5
del Tuir, in base al gual e sono ininfluenti |e vicende correl ate
all"attribuzione degli utili ai soci. Assunono invece rilievo nei confronti
dei soci assegnat ari | e disposizioni contenute nell'art. 82, comma 5, de
Tuir, secondo Il e qual i "Per |l e partecipazioni nelle societa' indicate
nell"art. 5 diverse da quelle immobiliari e finanziarie, il costo e
aumentato o dimnuito dei redditi e delle perdite inputate al socio e da
costo si scomput ano, fino a concorrenza dei redditi gia inputati, gli util
distribuiti al socio.".
4.1.1.2 Assegnazione nediante restituzione di riserve di capitale

La restituzione di riserve di capitale ai soci e disciplinata dal coma
1 dell'art. 44 del Tuir il quale dispone che "Non costituiscono utili le
some o [ beni ricevuti dai soci delle societa' soggette all'inposta sul
reddito delle persone giuridiche atitolo di ripartizione di riserve o di
altri fondi costituiti con soprapprezzi di em ssione delle azioni o quote, con

i nteressi di conguaglio versati dai sottoscrittori di nuove azioni o quote,
con versanenti fatti dai soci a fondo perduto o in conto capitale e con saldi
di rival utazione nonetaria esenti da inposta; tuttavia le some o il valore
nor mal e dei beni ricevuti riducono il costo fiscalnmente riconosciuto delle
azioni o0 quote possedute.".

C o' posto, Si precisa che | a previsione contenuta nel conmm 4
dell"art. 29, secondo cui nei confronti dei soci assegnatari non si applicano
| e di sposi zi oni dell"art. 44 del Tuir, non interferisce nella richiamta
di sposi zi one del comma 1 dell'art. 44, atteso che, per quanto espressanente
previsto nel predetto comma 4 dell'art. 29, il valore nornale dei beni
assegnati riduce il costo fiscalnente riconosciuto della parteci pazione in
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capo al soci o. Nel | ' i pot esi in cui il valore nornale del bene assegnato
dovesse essere dinporto superiore al costo fiscalnmente riconosciuto della
predetta partecipazione, la differenza deve essere assoggettata a tassazi one
all"atto dell'assegnazi one del bene.

A tale riguardo deve essere precisato che, |addove il socio assegnhatario
sia una persona fisica e |la parteci pazione nella societa" assegnante non sia
detenuta nell'anbito di una attivita' d'inpresa, si applica la disciplina di
cui ai commi 3 e seguenti dell'art. 82 del Tuir, con | a conseguenza che i
predetto maggi or inporto e acquisito a tassazione all'atto dell'assegnazi one
del bene.
4.1.1.3 Assegnazione nelle particolari ipotesi, previste dal comma 3 dell"'art.

44 del Tuir (recesso, riduzione del capitale esuberante e |iquidazione della
societa').

Il comma 3 dell"art 44 del Tuir disciplina |e particolari ipotesi di
attribuzi one di some o di beni ai soci, in caso di recesso, riduzione de

capital e esuberante e liquidazione della societa', disponendo che |le sonme e
il valore nor mal e dei beni costituiscono utile per la parte che eccede i

prezzo pagato per | "acquisto o] la sottoscrizione delle azioni o quote
annul | ate e che, intali casi, il credito d inposta di cui all'art. 14 de
Tuir spetta linmtatanente alla parte di utile proporzional nente corrispondente
alle riserve, di verse da quelle indicate nel comma 1 dell'art. 44 dello

stesso Tuir, anche se inputate a capitale.

Al riguardo, va prelimnarnmente precisato che nentre nel recesso e nella
| i qui dazi one vi ene i ntegral nente annul | ata | a partecipazione, venendo
conseguent enent e nmeno il rapporto societario, nell'ipotesi di riduzione de
capital e social e, per esuberanza, invece, tale rapporto continua a permanere.

C o' posto, si precisa che il piu volte citato secondo peri odo del coma
4 dell'art. 29, il quale prevede che nei confronti dei soci assegnatari non
si applicano Il e di sposi zi oni dell"art. 44 del Tuir, rileva solo con
riferinento alla sopra riportata disposizione di cui al comma 3 del predetto
art. 44, nel senso che la disapplicazione delle disposizioni in esso
cont enut e conportano il di sconosci nento dell a nat ur a di utile da
parteci pazi one rel ati vanente alla parte del valore dei beni assegnati che
eccede il prezzo pagato per |'acquisto o |a sottoscrizione delle azioni o
quot e annul | at e.

Tuttavi a, considerato che 1o stesso comma 4 dell'art. 29 prevede che
"il valore nornale dei beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce i

conto fiscal nente riconosciuto delle azioni o quote possedute”, |a eventuale
eccedenza determ nata secondo |le richiamate regole dell'art. 44, comma 3, de
Tuir, assume per il socio assegnhatario natura di plusval enza da realizzo di

parteci pazi one soggetta al regine inpositivo specifico del soggetto nmedesino
(reddito d'inpresa o reddito diverso).

Inoltre, considerato che la disapplicazione dell"art. 44 del Tuir
conporta, cone gia dett o, il di sconosci nento della natura di utile da
parteci pazione alle somme o al valore del bene conseguiti in eccedenza al
costo della part eci pazi one, e' anche disapplicata |la previsione di cui al

secondo periodo del comma 3 dell'art. 44 del Tuir riguardante |"'attribuzi one
del credito d'inposta.

Con riferinento all'ipotesi di riduzione del capitale sociale per
esuberanza, il valore normal e del bene assegnato va raffrontato con il costo
del | a partecipazione annullata per effetto dell'assegnazi one nedesi na, per cui
| ' eventual e eccedenza determinera’ |e medesinme conseguenze inpositive sopra
i ndi cate.

4.2 Effetti dell'assegnazione nei confronti della societa'.
L' assegnazi one dei beni che genera nei confronti dei soci |'applicazione

dei regim sopra descritti, si riflette anche sugli adenpinenti riguardanti le
societa' di capitali assegnanti.

Queste ultine, infatti, nell'"ipotesi di distribuzione di utili o di
riserve di utili, debbono osservare le regole di cui al comma 5 dell"art. 105
del Tuir, procedendo alla rilevazione dell' amontare delle inposte di cui

all'art. 105, comma 1, lett. a) e b), del medesino Tuir nonche' osservare |le
di sposi zioni relative alle ritenute alla fonte di cui al comma 2 dell'art. 27
del D.P.R n. 600 del 1973. Qualora, invece, |"attribuzione delle riserve di

utili, venga operata nell'anbito delle particolari ipotesi di cui all'art. 44,
comma 3 del Tuir (recesso del socio, |iquidazione della societa' e riduzione
del capitale per esuberanza), l|a non configurabilita' dell'attribuzione
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medesi na qual e di stribuzi one di utili per il socio, conporta |a non
appl i cazi one per la societa' di capitale assegnante della sopra richianata
di sposi zi one di Cui al comma 5 dell"art. 105 del Tuir e di cui al comma 2

dell"art. 27 del D.P.R n. 600 del 1973.
4.3 di effetti dell'assegnazi one sul bene assegnato

L' oper azi one di assegnazi one del bene conporta per il bene nedesino i
ri conosci nento fiscale, in capo al socio assegnatario, di un costo pari al
val ore normal e assunto dalla societa' assegnante per |a deterninazione della
base i nponibile ai fini dell"applicazione dell'inposta sostitutiva delle
i npost e sui redditi e dell'Irap del 10 per cento, e cio' a prescindere
dal |l "inmporto eventual mente contabilizzato dal socio assegnatario.

Si precisa che ai fini dell"applicazione della disposizione di cui
all"art. 81, comm 1, lett. b) del Tuir, che prevede |'inponibilita' delle
pl usval enze realizzate nmedi ant e cessione a titolo oneroso di beni inmobil
acqui siti da non pi u' di cinque anni, essendo |'assegnazi one un negozi o
giuridico di trasferinmento della proprieta', la stessa interronpe il termne
di decorrenza del quinquenni o.

PARTE 11l - DI SCIPLINA Al FIN DELL'IVA E DEG.I ALTRI TRI BUTI | NDI RETTI
1. Maggi orazione dell'inposta sostitutiva

L'art. 29, comm 2, concede agevol azioni anche ai fini dell'lva, atte a

favorire la dismissione dei beni da parte delle societa', nelle fattispecie

caratterizzate dai presupposti oggettivi e soggettivi avanti descritti.

La norma nella sua originaria fornul azi one stabiliva, per i beni la cui
assegnazi one e' soggetta ad Iva, che |'inposta sostitutiva doveva essere
aunment ata di un inporto pari al 30 per cento dell'lva applicabile al valore
normal e dei beni in base all'aliquota propria dei nedesim.

A seguito delle nodifiche apportate alla disposizione in esane dall'art.
13, comma 2, lett. b), aventi effetto, cone gia'" detto, dalla data di
entrata in Vi gore dell a Il egge n. 449 del 1997, |'applicazione di tale
maggi or azi one e' di ventata facoltativa, essendo concessa alla societa' |a
scelta tra tale particol are sistema di tassazione e |'applicazione della
i nposta sul val ore aggiunto secondo i principi generali che disciplinano i
tributo. Va precisato che la scelta tra il reginme ordinario e quello
sostitutivo puo' essere operata anche per |e singole operazioni.

La maggi or azi one dell"inmposta sostitutiva non si configura come una
forfetizzazione dell'lva poi che' l e assegnazioni di beni ai soci, nello
specifico anmbito delineato dalla normativa in esane, per espressa previsione
del comma 5 del citato articolo 29, non sono considerate cessioni agli effetti

di tale tributo. Ne consegue che |la percentuale del 30%dell'lva relativa
al | ' operazi one costituisce una i nt egrazi one del |l "inmposta sostitutiva e
| ' operazi one non e' soggetta agli obblighi previsti ai fini di detto tributo,
ivi conpresi |la fatturazione e |a registrazione.

La prevista escl usi one dal |l "ambito applicativo dell'lva delle
assegnhazi oni soggette al | " appl i cazi one dell a maggi orazi one dell'inposta
sostitutiva conporta, inoltre, la necessaria rettifica della detrazione
del | "i nposta assolta in vi a di rivalsa in relazione all'acquisto o
al | "inportazione del bene oggetto di assegnazione, ai sensi dell'art. 19-bis

2 del D.P.R n. 633 del 1972
In base all e disposizioni recate dal predetto decreto presidenziale, le

assegnhazi oni di beni ai soci, per espressa previsione ivi contenuta all'art.
2, comma 2, n. 6), costituiscono cessioni di beni, ed integrano, pertanto, il
presupposto oggettivo di inponibilita ai fini dell'lva, con |a conseguente
applicabilita', ai fini della determ nazione dell'inposta, delle disposizioni

previste per tali operazioni. Possono quindi aversi assegnazioni soggette al
tributo, assegnazioni esenti ed assegnazioni fuori canpo di applicazione |va.

Al sensi dell"articolo 29, conma 1, |'anbito oggettivo di applicazi one
del | "inposta sostitutiva, come precisato al Capitolo I, Paragrafo 3, e’
costituito da beni immobili e beni nobili registrati che non siano utilizzati

come strunentali dalla societa’ e da quote di partecipazione in societa
In relazione a tali fattispecie di assegnhazi one si hanno:
a) Operazioni soggette ad |va:

1- assegnazioni di beni per i quali la societa abbia detratto integral mente
o parzialnmente |'lva addebitatale in via di rivalsa al nonmento dell'acquisto
o del I"inportazione. Queste ultime operazioni non rientrano, infatti, nella
previ sione esentativa dell'art. 10, n. 27-quinquies) del DP.R n. 633 de

1972, il quale qualifica conme operazioni esenti dall'lva |l e cessioni, e quind
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| e assegnazi oni, che hanno per oggetto beni acquistati o inportati senza i
diritto alla detrazione totale della relativa inposta ai sensi degli articol
19, 19-bisl e 19-bis2;

2- assegnazi oni aventi ad oggetto beni acquistati dalla societa" presso un
soggetto privato. Non verificandosi in tal caso le ipotesi di indetraibilita'
di cui agl i articoli 19, 19-bisl e 19-bis2 del D.P.R n. 633 del 1972, il
successi vo trasferinmento al socio resta assoggettato ad Iva. In proposito
occorre evidenziare che ai fini della determ nazi one della naggi orazi one
del | i nmposta sostitutiva, non assumne rilievo il cosiddetto "regine de
mar gi ne " previsto dall"articolo 36 del DL 23 febbraio 1995, n. 41,
convertito della | egge 22 marzo 1995, n. 85, il quale detta particolari
nodal i ta' di applicazione dell'lva per |e cessioni di beni nobili acquistati
in regine di esenzi one 0 presso privati. Tale disciplina, infatti, fa
riferinento ad una base inponibile all'lva, costituita dalla differenza tra i
corrispettivo della cessione ed il costo sostenuto per |'acquisto del bene,
che risulta i nconpatibile con quella indicata dall'art. 29 ai fini de
calcolo della maggi orazi one dell'inposta sostitutiva, costituita dal valore
normal e del bene;

3- assegnazioni aventi ad oggetto beni acquistati dalla societa anteriornente
al 1.1.1973, in quanto anche in questo caso non si verifica un'indetraibilita'
del |l "inmposta assolta sugli acquisti, ai sensi degli articoli 19 e 19-bisl de
D.P.R n. 633 del 1972

4- assegnazioni aventi ad oggetto beni che sono stati ceduti alla societa in
regime di esenzi one da inposta. Si pensi alle assegnhazioni di imobili a
desti nazi one abitativa poste in essere da una societa' che ha come oggetto
esclusivo o principale dell"attivita' la rivendita dei predetti fabbricati, |la
qual e non e' conpresa tra i soggetti che effettuano |l e suddette cessioni in
esenzi one da i mposta ai sensi dell'art. 10, n. 8-bis del D.P.R n. 633 del
1972, qual ora abbi a acquistato tali fabbricati da una societa' che, invece,
effettua le suddette cessioni in reginme di esenzione da Ilva ai sensi de
citato art. 10, n. 8-bis, dello stesso decreto presidenziale.

L' assoggettanent o al tributo nelle wultinme ipotesi esam nate (beni
acqui stati presso privati, beni acquistati anteriornmente al 1 gennaio 1973,
beni acquistati in esenzi one da inposta), trova conferma, oltre che nella
previsione dell"art. 10, n. 27-quinquies) del D.P.R n. 633 del 1972 che fa
espresso riferinmento alle ipotesi di indetraibilita di cui agli articoli 19,
19-bisl e 19-bis2 dello stesso decreto, anche nel tenore letterale dell'art.
13 B, c) della VI direttiva CEE n. 77/388, il quale, dichiarando esenti
dall'lva Ile cessi oni dei beni che sono stati destinati esclusivanente ad
operazi oni esenti e dei beni per i quali la detrazione e' preclusa in
ragi one delle loro caratteristiche oggettive, non consente di estendere |a
previ sione esentativa anche alle cessi oni di quei beni per i quali la
detrazi one non e' stata esercitata perche' non si e' subita la rivalsa
del | "i nmposta. Condi zi one questa che puo' verificarsi o perche' |'acquisto e
stato fatto presso un privato (che in quanto tale non ha il potere di
esercitare la rivalsa) o perche' |'acquisto e stato fatto anteriornmente alla
i ntroduzione dell'lva o perche', trattandosi di una operazione esente, non vi
e' stata Iva da addebitare in via di rival sa

b) Operazioni esenti da |lva:
1- assegnhazi oni aventi ad oggetto beni acquistati o inportati senza i
diritto alla detrazione totale della relativa inposta ai sensi degli articol
19, 19-bisl e 19-bis2, le quali sono esenti per espressa previsione del citato
art. 10, n. 27 quinquies) del DP.R n. 633 del 1972,

Dette assegnazioni esenti si verificano:

- per ragi oni di natura soggettiva, in quanto |la societa', svol gendo
escl usivanente attivita' esenti, ha un pro-rata di indetraibilita' del cento
per cento ai sensi dell'articolo 19-bis del D.P.R n. 633 del 1972;

- per ragioni di natura oggettiva, essendo previsto uno specifico regine di

indetraibilita" per | a particolare categoria di beni, ai sensi dell'art.
19-bi sl (aeronobili, autoveicoli, navi e inbarcazioni da diporto, etc);

2- assegnhazi oni aventi ad oggetto fabbricati a destinazione abitativa per le
quali torna applicabile Ia disposizione dettata dall'art. 10, n. 8-bis de

D.P.R n. 633 del 1972, in relazione alla quale sono stati forniti
chiarinmenti con I a circol are n. 182/E dell'11 luglio 1996. Tale norna
di spone | ' esenzi one dall'lva per le cessioni di fabbricati o porzioni di

fabbricato a desti nazi one abitativa effettuate da soggetti diversi dalle
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i nprese costruttrici degli stessi, o dalle inprese che vi hanno eseguito,
anche tramte i mprese appal tatrici, interventi di recupero,restauro o
ristrutturazi one ai sensi dell"art. 31, lettere c), d) ed e) della | egge n.
457 del 1978, ovver o dall e i nprese che hanno per oggetto esclusivo o
principale la rivendita dei predetti fabbricati o delle predette porzioni;
3- assegnazioni aventi ad oggetto guote di parteci pazione in societa' . S
preci sa che esse si configurano cone operazioni esenti dall'lva ai sensi
dell"art. 10, n. 4, del D.P.R n. 633 del 1972 che prevede tale
regi me per |l e operazioni relative ad azioni, obbl i gazi oni , o ad
altri titoli non rappresentativi di nmerci e a quote sociali.

c) Operazioni escluse dall'lva:
1- Assegnazi oni aventi ad oggetto beni inmmbili il cui trasferinmento non
costitui sce cessione agli effetti di tale inposta, quali |e cessioni di
terreni non edi ficabili (art. 2, comma 3, lett. c¢), del DP.R n. 633 de
1972). Le altre oper azi oni escl use dal canpo di applicazione dell'lva,
el encate nell'art. 2, comma 3, del D.P.R n. 633, quali, ad esenpio, le

cessioni di azienda, non rilevano ai fini delle assegnazioni in discorso, non
potendo costituire oggetto di assegnazi oni agevolate ai sensi dell'art. 29.

La disam na delle fattispecie soggette ad lva, esenti ed escluse, consente
di individuare | "anmbito applicativo del | a maggi orazi one del|l'inposta
sostitutiva, essendo evidente che, se trattasi di operazioni esenti o di
operazi oni escluse, questa non puo' applicarsi per carenza di base inponibile.
Si precisa che resta salva |l a possibilita" per il contribuente che ha scelto
| " applicazione della maggi orazi one dell'inposta sostitutiva, di assoggettare
| e operazioni rientranti nel canpo di applicazione dell'lva al tributo
nmedesi no nei nodi ordinari, osservando tutti gli obblighi previsti nel D.P.R

n. 633 del 1972 entro il termine di scadenza previsto dal testo nodificato
dell"art. 29 per il prino versamento dell'inposta sostitutiva; resta inteso
che | a maggi or azi one del |l "inposta sostitutiva e |'inposta di registro gia'
pagate potranno formare oggetto di richiesta di rinborso nei termni previsti
dal | e singole | egqi di i nposta (facendo riferinento per |a nmggiorazi one
del | "inposta sostitutiva alla disciplina dei rinborsi in materia di inposte
sui redditi) a decorrere dalla data del versanmento dell'lva nei nodi ordinari.

Atale concl usi one Si perviene in considerazione della facolta
introdotta dall'art. 13 di scegliere tra il reginme ordinario e |'applicazione
del | "inposta sostitutiva con decorrenza dal 1 gennaio 1998.

Tutte le suddette i pot esi rientrano, sotto il profilo oggettivo e
soggettivo, nella previ sione normativa dell'art. 29 e restano soggette agl
altri tributi indiretti secondo i criteri illustrati al successivo paragrafo.
2. Applicazione degli altri tributi indiretti

Con riferinento all'inposta di registro si ritiene opportuno precisare
che per determnare |'ammontare dell'inposta e necessario che il contribuente
dichiari in atto di vol ersi avval ere della norna in esane, specificando,
altresi', quali assegnhazioni intende assoggettare all'lva secondo i criteri
ordinari. Si precisa che qualora |'atto d' assegnazione sia stato gia' formato,
i n mancanza di vol ont a' espressa in ordine alla scelta dell'inposta
sostitutiva o del regi me norrmal e, sara' ritenuto valido il conportanento
concl udente adottato dal contribuente.

Il comma 5 dell"art. 29 disciplina il trattanento tributario ai fini delle
i nposte indirette e, in particolare, dispone che: "Le assegnazioni ai soc

sono soggette all'inposta di registro nella msura fissa dell'1l per cento,
nonche' alle i mpost e ipotecaria e catastale in msura fissa e non sono
consi derate cessioni agli effetti dell'lva e dell'lnvini.

Va da se' che anche per |'inposta di registro vale quanto gia' esposto

con riferimento ai requisiti soggettivi e all'anbito oggettivo di applicazione
del | ' agevol azi one; pertanto, rientrano nella norma di favore soltanto le
assegnazi oni di beni espressanente individuati precedentenente, nentre le
altre tipologie di beni sono assoggettate al reginme fiscale ordinario.
In via prelimnare gi ova ri chi amare ["art. 40 del testo unico delle
di sposi zi oni concernenti |'inmposta di registro, approvato con D.P.R 26 aprile
1986, n. 131, il gual e stabilisce il principio dell'alternativita tra
| "i mposta di registro e |'"inposta sul val ore aggiunto, per cui, ogni qual
volta si renda applicabile |'lIva nei nodi ordinari, |'inposta di registro e
dovuta in msura fissa.

L' i nposta di registro si applichera', pertanto, nella msura fissa di
lire 250.000 a tutte l e operazioni inponibili, indicate nel precedente
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par agraf o, che vengono assoggettate all'lva nei nodi ordinari.

A tale proposito si precisa che per |e assegnazioni di veicoli a notore
poste in essere fino al 31 dicenbre 1998, oltre all'lva ordinaria e dovuto un
tributo nella misura fissa di lire 150.000 - quale inposta di registro, ovvero
i nposta erariale di trascrizi one - nonche' l|a relativa addi zi onal e
provinciale; e appena il caso di ramentare che dal 1 gennaio 1998 per i sol

motocicli di qualsiasi tipo non e dovuta |'inposta erariale di trascrizione,
ai sensi della legge n. 449 del 27 dicenbre 1997, art. 17, comma 39.

Le stesse assegnazioni, poste in essere a decorrere dal 1 gennaio 1999 non
sono soggette all"inposta di registro ai sensi del comnbinato di sposto degl
articoli 11-bis della tabella e 11 della Tariffa, parte prima, del D.P.R n.
131 del 1986.

Al'l e assegnazi oni di vei col i torna, invece, applicabile |'inposta
provinci al e di trascrizione relativanente alle formalita' di iscrizione,
trascrizione ed annot azi one richieste al pubblico registro autonobilistico a
decorrere dal 1 gennaio 1999. Dall'applicazione di tale inposta provinciale
esulano le cennate formalita' richieste a decorrere dalla nmedesinma data del 1
gennai o 1999, aventi ad oggetto notocicli di qual siasi tipo.

Qual ora | ' operazione soggetta ad lva rientri nella precedente lettera a),
punti da 1 a4, edil contribuente intenda avval ersi del reginme dell'inposta
sostitutiva, |'inposta di registro si applica nella msura dell'1 per cento.

Le operazi oni speci ficate alla precedente lettera b) danno |uogo, con
riferimento all'applicazione del | " i npost a sostitutiva, al seguente
trattanmento fiscale:

1) per l e oper azi oni esenti di cui all'art. 10, punto 27 qui nquies), de

D.P.R n. 633 del 1972 effettuate anteriornmente al 9 marzo 1999 (data di
entrata in Vi gore dell"art. 8 della I egge n. 28 del 18 febbraio 1999),
["inposta di registro si applichera nella msura fissa;, con riferinento a

beni nobili iscritti in pubblici registri si deve tener conto di quanto sopra
evi denzi at o.

Le stesse oper azi oni esenti, effettuate a decorrere dal 9 nmarzo 1999, sono
assoggettate all'inposta di registro nella msura dell'1l per cento.

In ordine agli atti di assegnazione di beni nobili iscritti in pubblici
registri, effettuati a decorrere dal 9 nmarzo 1999, si ritiene invece di dover
preci sare che per le unita' da diporto elencate nell'art. 7, lett. f), della
Tariffa, parte prim, del piu volte citato D.P.R n. 131 del 1986, si applica
il reginme fiscale previsto dallo stesso articolo.

E' appena il caso di rappresentare che detto articolo stabilisce |'inposta di
registro in msura fissa, nma correlata alle caratteristiche del natante e
qui ndi non senbra possi bil e applicare | "aliquota stabilita dal conma 5
dell'art. 29 in comrento che, non dettando alcun criterio di determ nazi one
della base inmponibile ai fini dell'applicazione dell'inposta di registro, non
consent e deroghe ai criteri stabiliti dal D.P.R n. 131 del 1986

2) per |le assegnazi oni agevol ate che danno | uogo ad operazioni esenti ai sensi
dell"art. 10, punto 8 bis) del D.P.R n. 633 del 1972, si applica |'inposta
di registro nell a nm sura dell"1 per cento nonche', se dovute, le inposte

i potecarie e catastali nella msura fissa di lire 250. 000; e' evidente in
questa i potesi | a portata agevol ativa del provvedinento in esane, che
stabilisce un'aliquota ridotta rispetto a quelle previste in msura piu'
elevata dalla Tariffa, parte prima, del Testo Unico delle disposizioni
concernenti |'inposta di registro;

3) per le assegnhazioni di quote di partecipazione in societa" che danno | uogo
ad operazioni esenti ai sensi dell"art. 10, punto 4 del D.P.R n. 633 de
1972, si applica |'inposta di registro nella msura fissa di L..250.000, in

guant o un diverso trattanmento conporterebbe oneri piu gravosi rispetto al
regine tributario ordinario.

Per quanto concer ne [ I nvim Si precisa che |'applicazione della
agevol azi one recata dal quinto commua dell"art. 29, come nodificato dall'art.
13, qualora ricorrano Il e condi zioni indicate nelle |leggi nedesinme, non
determina | 'interruzi one del |l 'increnento di valore inponibile, stante |la
formul azione della norma, in forza della quale " |le assegnazioni........ non
sono considerate cessioni agli effetti dell'lnvini.

Pertanto, in occasi one del verificarsi di un presupposto di tassazione
successi vo al |l ' assegnhazi one agevol at a, dovra' essere assunto cone val ore
i niziale quello alla data di acquisto da parte della societa’" che ha
effettuato |' assegnazi one ovvero alla data di tassazione, in capo alla
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predetta societa', agl i effetti dell"inposta decennale o di quelle
"straordinarie 1983 o 1991".

3. Base i mponi bil e ai fini della naggi orazione dell'inposta sostitutiva,
dell"inmposta di registro e delle altre inposte indirette.

L'art. 29, comma 2, nel dettare |le nodalita' di determ nazione della
maggi orazi one del 30%dell'inposta sostitutiva per i beni |la cui cessione €'
soggetta ad Iva, stabilisce che debba essere calcolata |'lva applicabile al
val ore normal e del bene. |In proposito si richiama |'art. 13, comma 2, lett.c),
del D.P.R n. 633 del 1972 il quale indica tale valore conme base inponibile
all'lva per e assegnazioni di beni ai soci. La definizione del "valore

nor mal e" vi ene poi fornita dal successivo art. 14 dello stesso D.P.R che
fa riferinento al prezzo o corrispettivo nedianmente praticato per i beni e
servizi della stessa specie o sinilari in condizioni di |ibera concorrenza ed
al nedesino stadi o di comrercializzazione, nel tenpo e nel luogo in cui e
stata effettuata |'operazione o nel tenpo e nel luogo piu prossim, facendo
riferimento, in quanto possibile, ai listini, alle tariffe dell'inpresa, ecc.

Nel | "anbito della specifica disciplina delle assegnazi oni agevol at e,
tuttavia, il | egi sl atore, cone gia' precisato, detta dei criteri particolari
per |a det erm nazione del valore nornmale dei beni imuobili e delle quote di
parteci pazione in societa'. Ai fini della maggi orazione dell'inposta
sostitutiva assune rilievo, ovvi anent e, solo il criterio dettato per i
val ore normale degli immobili, in quanto | e assegnazioni di partecipazioni in
soci eta' costituiscono operazioni esenti dall'lva.

Per quanto concer ne | e assegnazioni di beni immobili, a seguito delle
nodi fi che apportate all'art. 29 dall"'art. 13, comm 2, lett. <c¢), la
societa' puo' scegliere di applicare |'inposta sostitutiva assunmendo, con i
criteri evidenziati in precedenza, cone valore norrmale quello risultante da
principi generali o, in alternativa, quello risultante dalla applicazi one de
moltiplicatori alle rendite catastali ovvero, per gli immbili censiti in
catasto nm senza attribuzione di rendita, quello stabilito ai sensi dello
art. 12 del D.L. n. 70 del 1988, convertito dalla | egge 13 nmaggi o 1988, n.
154.

Si ritiene che l a possibilita" di scelta tra i diversi criteri di
det er mi nazi one del valore normale in deroga ai principi del DDP.R n. 633 de
1972, trovi appl i cazi one anche ai fini della determ nazione dell'lva sulla
qual e cal col are |l a maggi orazione dell'inposta sostitutiva. G o' in quanto,
vertendosi conmunque nell'anbito di determi nazione dell'inposta sostitutiva,
non puo' i poti zzar si il riferinento a valori normali individuati sulla
base di criteri differenti.

Si rileva altresi’ che, con riferinmento all'inposta di registro, cone
pr ecedent enent e accennat o, I a nor ma in parola non contiene invece al cuna
previ sione circa i criteri di determ nazione della base inponibile; senbra
evi dente, pertanto, che tornano applicabili i criteri stabiliti dagli articol
50, 51 e 52 del citato D.P.R n. 131 del 1986

Per conpl etezza di argonento e' appena il caso di precisare che per |la
det er m nazi one del valore degli immbili si puo' ricorrere alla cosiddetta
val ut azi one automatica e, pertanto, si rende applicabile anche il citato art.

12 del D.L.14 marzo 1988, n. 70, convertito dalla | egge 13 maggi o 1988, n.
154.

CAPITOLO Il - LA CESSI ONE AGEVOLATA DEI BENI Al SOC
PARTE | - DI SCIPLINA Al FINI DELLE | MPOSTE SU REDDI TI E DELL' I RAP
1. Generalita
L'art. 13, comma 3, dispone che Ie norne dettate dall'articolo 29 si

appl i cano anche alle cessioni atitolo oneroso di beni ai soci. Per effetto
del rinvio operato dal citato conma 3 al conmma 1 dello stesso articolo 13, il
gual e estende | "arco tenporale di applicazione dell'inposta sostitutiva alle
asseghazi oni poste in essere e alle trasformazioni deliberate dal 2 settenbre
1998 al 30 giugno 1999, |a disposizione deve ritenersi riferita alle cessioni

onerose effettuate in tale lasso di tenpo. Tale conclusione trova ulteriore
conferma nel comma 4 dell"art. 13 ove risultano nenzionate "...le
cessioni... effettuate a decorrere dal 2 settenbre 1998"

Crcala nozi one di cessi one si  precisa che la stessa, oltre alla

conpravendi ta, conprende altri negozi (esenpio: pernmuta, datio in solutume
conferinmento in societa').

Si fa presente che nell'ipotesi in cui il corrispettivo stabilito per |la
cessione in nodo agevol ato sia dinmporto inferiore al valore normale
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determ nato secondo | e i ndi cazi oni precedentenente fornite, ai fini della
cessione nmedesima  deve essere considerato il valore normale determ nato ai
sensi dell"art. 9 del Tuir ovvero ai sensi dell'art. 29, comma 3. Il
corrispettivo della cessione assunme rilievo, pertanto, soltanto quando |o
stesso e pari o0 superiore al valore normale. Anche per le cessioni di cui
trattasi che non hanno fornmato oggetto di specifici chiarinmenti nel presente
par agraf o si rinvia alle considerazioni svolte in precedenza con riferinmento

al | e assegnazi oni agevol at e.
2. Effetti della cessione sul bene ceduto

Con riferinento agli effetti del | a cessione sul bene acquistato da
cessionari o, Si preci sa che il costo fiscal nente riconosciuto del bene
medesi no, da assunere da parte del cessionario stesso, e costituito da
corrispettivo pattuito per la cessione, a prescindere dal valore nornale
eventual nente utilizzato dalla societa' cedente ai fini della deterninazi one
del | "inmposta sostitutiva.

PARTE Il - DI SCIPLINA Al FINI DELL'IVA E DEG.I ALTRI TRIBUTI | NDI RETTI
1. Maggiorazione ai fini dell'inposta sostitutiva
Al | e cessi oni di beni ai soci a titolo oneroso, per espressa previsione

della norma nodificativa, si applicano tutte |le disposizioni dettate per le
assegnhazi oni agevol ate, ad eccezione di quelle concernenti |a base inponibile

sulla qual e comm surare |a naggiorazione dell'inposta sostitutiva di cui si
dira" in segui to. Anche per | e cessioni a titolo oneroso, che la societa

scel ga di assoggettare alla maggi orazi one dell'inposta sostitutiva in
alternativa all'lva, opera, pertanto, |a disposizione recata dall'art. 29,
comma 5, con |'effetto che |e stesse non costituiscono operazioni rilevanti
agli effetti dell'lva. Per definire le fattispecie alle quali puo' renders

applicabile I a nmaggi or azi one del | " i npost a sostitutiva, si rinvia alle
i ndicazioni fornite in nmerito al |l e assegnazioni, atteso che, ai fini
dell'lva, le cessioni onerose e |l e assegnazioni ai soci integrano |o stesso

presuppost o oggettivo d'inposta e soggi acciono alla stessa disciplina.
2. Trattanmento ai fini degli altri tributi indiretti

~Per gli caltri tributi indiretti vale, in linea generale, quanto
precisato con riferimento alle assegnazioni. _ S _
Tuttavia, le cessioni ai soci di partecipazioni in societa sono

soggette, all'applicazione della tassa di cui al R D. 30 dicenbre 1923, n.
3278 e successi ve nodi fi cazioni (Disciplina delle tasse per i contratti di

trasferinmento di titoli e valori), che e comisurata al corrispettivo della
cessi one.

A tale proposito Si osserva che non torna applicabile |'inposta di
registro prevista dal suddetto conmma 5 dell'art. 29, in quanto |'art. 34,
conma 5, del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 601, espressanente stabilisce che

"l'e inposte di bollo e di registro sono conprese nelle tasse sui contratti di
borsa".

Consi derato che detta previ si one normativa e' stata qualificata
"esenzi one" dal | egislatore nell"art. 1, comma 8, del decreto |egislativo 21
novenbre 1997, n. 435, che ha introdotto delle nodifiche alla disciplina de

contratti di borsa, non si puo' che ritenere gli atti di cui trattasi esenti
dall'inposta di registro

3. Base i mponi bile ai fini della nmaggi orazione dell'inposta sostitutiva e
degli altri tributi indiretti.

Per le cessioni onerose ai soci, |'articolo 13, commma 3, stabilisce un
criterio di i ndi vi duazi one dell a base inponibile dell'inposta sostitutiva,
riferito a tutti i beni che possono formare oggetto delle cessioni stesse.

Sul | a base di tale criterio viene attribuito rilievo al corrispettivo
sol 0 quando guesto sia stabilito dalle parti in msura pari o superiore al
valore normale, nentre, nel caso in cui sia inferiore, la base inponibile e

rappresent ata dal val ore normal e del bene, che puo' essere individuato ai
sensi dell'art. 9 del D.P.R n. 917 del 1986 o ai sensi dell'art. 29,
comma 3, per il quale si rinvia a quanto detto in precedenza (4.1.1.).

Anche se tale criterio e' dettato espressanente ai fini della
determ nazione della base inmponibile dell'inposta sostitutiva, deve riteners
che esso Si rende applicabile anche per determinare |'lva sulla quale
calcolare il 30 per cento da corrispondere a titolo di maggi orazi one
del | "inmposta sostitutiva.

La base i mponi bil e all'lva, atale fine, sara', pertanto, quella

risultante dall'applicazione dell'aliquota propria del bene al corrispettivo
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stabilito dalle parti, solo nell'ipotesi in cui questo non sia inferiore al
valore normale. Tale criterio garantisce che, anche ai fini dell'applicazione
del | a maggi orazione dell'inposta sostitutiva, |a tassazione della cessione
avvenga per un ammontare che il legislatore ha ritenuto congruo. La deroga
all'art. 13 del D.P.R n. 633 del 1972, che indica quale base inponibile
all'lva delle cessioni onerose il corrispettivo stabilito dalle parti, e
consentita in gquanto |a deternminazione di tale tributo, per le finalita' in
esane, costituisce soltanto un riferinmento per calcolare |'amontare
del | "i nmposta sostitutiva dovut a e non opera nell"anbito applicativo de

D.P.R n. 633 del 1972. Si sottolinea, infine, che i criteri indicati

dall'art. 9 del D.P.R n. 917 del 1986, richiamato dall'art. 13, conma 3,
per | a determ nazione del valore nornale dei beni oggetto di cessione onerosa

ai soci, sono coincidenti con quelli indicati, allo stesso fine, dall'articolo
14 del D.P.R n. 633 del 1972.

Per gli altri tributi indiretti val gono | e osservazioni fatte con
riferimento alle assegnazioni.
CAPI TOLO Il - LA TRASFORVAZI ONE AGEVOLATA | N SOCI ETA' SEMPLI CE
PARTE | - DI SClIPLI NA Al FINI DELLE | MPOSTE SU REDDI TI E DELL' | RAP

1. Ceneralita
L'ultino periodo del conma 1 dell'art. 29 stabilisce che |e disposizioni
contenute nello stesso articolo si applicano alle societa" che hanno per

oggetto esclusivo o principale |la gestione dei predetti beni e che entro il 1
settenbre si trasfornmano in societa' senplici. Peraltro, come gia evidenziato
i n prenessa, il comma 1 dell"art. 13 ha reso applicabili |e disposizioni
previste dall'art. 29 anche alle trasformazioni deliberate dal 2 settenbre

1998 al 30 giugno 1999 effettuate in base ai nuovi criteri stabiliti dallo
stesso art. 13.

Si precisa che, |la trasfornmazi one agevolata in societa' senplice, secondo
gquant o di sposto dall'ultinmp periodo del comma 1 dell'art. 29, e' riservata

alle societa' che hanno per oggetto esclusivo o principale | a gestione dei
beni assegnabili dei quali si e trattato in precedenza.

A tale ri guardo, Si fa presente che il secondo periodo del comm 4
dell"art. 87 del Tuir, stabilisce che per oggetto principale si intende

|"attivita' essenziale per realizzare direttanente gli scopi primari indicati
dalla |l egge, dall'atto costitutivo o dallo statuto.

Si precisa che, di versanment e dall'ipotesi dell'assegnhazione, |la
trasfornazione in societa' senplice in via agevolata puo' essere effettuata
soltanto se all'atto dell a trasformazi one | a conpagi he sociale e' conposta

dagli stessi SOCi che erano tali alla data del 30 settenbre 1997. La
necessita' che la compagine soci al e alla data della trasformazi one non
conpr enda nuovi soci deriva dalla circostanza che gli effetti della
trasf ornazi one agevol ata coi nvol gono tutti i soci della societa' trasfornata.

Si precisa altresi' che e ininfluente, ai fini di cui trattasi, |a
circostanza che alla dat a dell a trasf ornazi one | a percentual e di
parteci pazi one del capitale da parte dei singoli soci sia variata rispetto a
quel l a da questi posseduta alla data del 30 settenbre 1997.

La trasformzi one in regi me agevol ato delle societa" che gestiscono
terreni agricoli non trova preclusioni senpreche' |le predette societa
abbi ano ad oggetto la gestione esclusiva o principale dei terreni ad uso
agricol o.

In presenza di una operazione di trasformazione in societa' senplice, i
beni che non possono godere dell'agevol azione in argonento, in quanto all'atto
dell a trasformazi one non possiedono |le necessarie caratteristiche richieste
dal |l a normm, devono essere assoggettati a tassazione con i criteri ordinari,
confi gurandosi in tale ipotesi una fattispecie riconducibile alle previsioni
dell"art. 53, comma 2 e dell'art. 54, comm 1, lett. d) del Tuir.

Anche nel caso di trasfornazi one, per |a determ nazione della base
i mponi bil e cui comm surare [ "inmposta sostitutiva del 10 per cento, si
applicano I e nedesine disposizioni precedentenmente illustrate con riferinento
al | e assegnazi oni

Senpre in relazione all'ipotesi di trasfornazione, il prino periodo de
coma 4 dell"art. 29 dispone che il costo fiscalnente riconosciuto delle
azioni o qguot e possedute dai soci delle societa' trasfornate va aunentato
dell a differenza assoggettata ad inposta sostitutiva, vale a dire dell'inporto
su cui e' stata applicata |'inposta sostitutiva del 10 per cento.

Si precisa, inoltre, che ai fini dell"applicazione della disposizione di
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cui all'art. 81, comm 1, lett. b), del Tuir, che prevede |'inponibilita'
del | e pl usval enze realizzate nmedi ant e cessione a titolo oneroso di beni
i mobili acquisiti da non piu di cinque anni, |'operazione di trasformazione
in societa' senplice non interronpe il termine di decorrenza del quinquennio.
PARTE Il - DISCIPLINA Al FINI DELL'IVA E DEGLI ALTRI TRIBUTI | NDI RETTI
1. La maggi orazione dell'inposta sostitutiva

Per quanto concerne |I'lva, al fine di verificare se alle trasfornazioni
previste dall"'art. 29, conma 1, si renda applicabile | a maggi orazi one della
i nposta sostitutiva, occorre prenettere che I'art. 2, coma 3, lett. f), de
D.P.R n. 633 del 1972 esclude dall'anmbito di applicazione del tributo i
passaggi di beni in dipendenza di fusioni, scissioni o trasformazioni di

societa' e di anal oghe operazioni poste in essere da altri enti. La previsione
di esclusione conprende anche le trasformazioni in societa' senplici.

Tuttavia, la soci eta' senpli ce, che ha conme oggetto esclusivo o
principale la gestione dei beni, non svolge attivita' rilevante ai fini
dell'lva, in quanto ai sensi dell'art. 4, secondo conma, n. 2, del D.P.R n.
633 del 1972, svolgono attivita d inpresa solo gli enti pubblici e privati,
| e associ azi oni o] altre organizzazioni senza personalita' giuridica e le
societa' senplici che hanno per oggetto esclusivo o principale |'esercizio di
attivita' conmerciali o] agricole. Poiche' ai fini civilistici le societa'
senplici non possono svol gere attivita' comerciali (art. 2249 <c¢.c.), la
di sposi zione recata dall'art. 4, secondo comm,n. 2, citato, deve essere
limtata, per le societa senplici, al solo svolginmento di attivita' agricole.
L' assenza dell a qualifica inprenditoriale in capo alla societa senplice,

avente cone oggetto esclusivo o principale |a gestione di beni, conporta che
| e societa' comerciali che assunono tale configurazione civilistica anche ai

fini fiscali attuano |a cessazione dell'attivita' inprenditoriale e devono
assoggettare [ relativi trasferinenti ad lva, a titolo di autoconsunp, a
sensi dell'art. 2, conmm 2, n. 5 del DDP.R n. 633 del 1972 o, in
alternativa, alla naggiorazione dell'inposta sostitutiva ai sensi del secondo
conma dell"art. 29.

Per quanto concer ne I a base i mponi bile sulla quale conmisurare |a
maggi orazi one dell'inmposta sostitutiva, Si rinvia a quanto chiarito in
rel azione alle assegnazi oni di beni ai soci, tenendo conto se per i detti
beni sia stata operata | a detrazione dell'inposta assolta sugli acquisti

secondo quanto precisato con la risoluzione n. 28 del 17 aprile 1998.
2. L'applicazione degli altri tributi indiretti

Con riferinento all'inposta di registro, e appena il caso di evidenziare
che le trasfornmazioni delle societa' di cui si tratta in societa senplici
sono di sciplinate dall"art. 4, comm 1, lettera c), della Tariffa, parte
prim, del pi u' volte citato D.P.R n. 131 del 1986, che prevede
| " applicazione dell'inposta nella msura fissa di L.250.000 per |le nodifiche
statutarie, conprese e trasfornazioni, ovvianente qual ora non conportino

variazione del capitale o del patrinonio sociale.
CAPI TOLO IV - LA DI SPCSI ZI ONE ANTI ELUSI VA DI CUl ALL'ART. 37-BIS DEL D.P.R
N. 600 DEL 1973

Va prenmesso che | e disposizioni agevolative in esane, conme si evince da
| avori parlanmentari, sono tese "a proseguire |'opera di |liberazione e di
pulizia rispetto ad al cune societa' ... che detengono beni non strunental
all'attivita' d'inpresa"

Pertanto, si preci sa, con specifico riferinmento all'ipotesi di operazioni

rientranti nell'anbito dell'"art. 37-bis del D.P.R n. 600 del 1973, che si

appl i cano, nelle operazioni agevolate in esame, ricorrendone i presupposti, le

norme ivi contenute.

CAPITOLO V - LE  PROBLEMATI CHE CONCERNENTI L' AC- CERTAMENTO DELLE DI VERSE
| MPOSTE SOSTI TUTI VE

Per quanto concerne gli uffici conpetenti in materia di accertanmento
del | "inmposta sostitutiva, occorre evi denzi are che, in attesa de
conmpl etamento del | ' avvi o degl i Ufici delle Entrate, tale potere rientra
nel l e conpetenze degli uffici delle inposte dirette, anche per quanto concerne
la corretta det er mi nazi one del | a maggi orazi one dell'inposta sostitutiva
corrisposta in luogo dell'lva.

di uffici I va mant engono le proprie conpetenze in materia di
accertanento in rel azione alle operazioni rientranti nell'anbito applicativo
dell"art. 29, <cone nodificato dall'art. 13, per le quali la societa" abbia
applicato |'lva nei nodi ordinari, rinunciando all'applicazione della
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maggi orazi one del |l 'inposta sostitutiva.

Restano invari ati gl i ordi nari poteri di accertanmento degli uffici
titolari della gestione degli altri tributi indiretti per quanto concerne
| " appl i cazi one di tali tributi alle operazi oni soggette all'inposta

sostitutiva.

Cccorre precisare che, qual ora oggetto dell'assegnazi one o della cessione
agevol ata sia un inmobile, censito in catasto na senza attribuzione di rendita
catastal e, con riferimento al quale e' stato chiesta in atto |'applicazione
del citato art. 12 del D.L. n. 70 del 1998, la rendita catastale attribuita
dovra' essere comunicata dall' U ficio del registro all'Ufficio delle inposte

dirette conpetente, in quanto elenento utile per |a determ nazione della base
i nponi bil e ai fini dell  applicazione delle inposte indirette e quale valore
normal e del bene ai fini dell'inposta sostitutiva.
CAPI TOLO VI - |IL VERSAMENTO DELL' | MPOSTA SOSTI TUTI VA

Le societa' che si avval gono dell e disposizioni della norma in esane
devono versare il 40 per cento dell'inposta sostitutiva, intesa quest'ultina
come sonma dell e i nposte sostitutive nonche' della maggi orazi one dovute a

diverso titolo secondo | e disposizioni della normativa in argonmento, entro i
16 luglio 1999 e la restante parte in quote di pari inmporto rispettivanmente
entro il 16 settenbre ed il 16 novenbre 1999, con i criteri di cui al D.Lgs. 9
luglio 1997, n. 241.

Si fa presente che i nuovi termni di versanmento sono applicabili anche
nei confronti delle societa' che si sono avval se delle previgenti disposizioni
dell"art. 29 e che hanno, secondo quanto previsto dalla disposizione
medesina, gia' effettuato i versanenti.

In relazione ai versanenti dell'inposta sostitutiva si fa presente che ¢’
stato istituito il seguent e codi ce tributo: 1677 - inposta sostitutiva
assegnazi one agevol ata dei beni ai soci ai sensi dell'art. 29 L. 449/97 -, con
riferinento al qual e devono essere versate cunul ativanmente |'inposta
sostitutiva delle i nposte sui redditi e dell'lrap, |a naggi orazione di detta
i nposta sostitutiva in luogo dell'lva e |'inposta sostitutiva del 20 per cento
per le riserve in sospensione d'inposta. Il periodo di riferinento da indicare
sul nodello di versanento e' |'anno per il quale si effettuano i versamenti da
indicare nella forma  AAAA AAAA. Se | 'esercizio sociale coincide con |'anno
sol are, si ri pete | 0 stesso anno; se non coincide, si riportano i due anni
del |l "esercizio. Il versanento puo' essere effettuato presso gli sportelli di
gual si asi concessi onari o, presso | e banche o | e agenzie postali, utilizzando
il nmodello F24. Si precisa che e somme in parola possono essere oggetto di
compensazi one.

Si ritiene utile evi denzi are che | e sonme riscosse sono riversate
escl usivanente all' Erario/ Stato (art. 64, | egge 449 del 1997) e sono di
conpet enza del Capo Vi, capitolo 1188, non articolato del bilancio dello
St at o.

Per cio' che concerne la tenpestivita' dei versanenti, poiche' il conma 1

dell'art. 13 della legge n. 28 del 1999 anplia i termni dell'assegnazi one
agevol ata dei beni ai soci e la lett. d) del comma 2 della nedesinma | egge n

28 del 1999 stabilisce nuovi termni di paganmento, il contribuente, una volta
ricalcolato |'inmporto totale dell'inposta sostitutiva dovuta, effettuera’

versanenti rateali nei nuovi termni previsti dalle nornme, defalcando |'intero
ammont are dei ver sanent i gia effettuati a partire dalla prima rata di

versanento stabilita dalla |legge n. 28 del 1999.

*kkkkk*k

Gi Ufici in indirizzo sono pregati di dare la massina diffusione al
contenuto della presente circolare.
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